
—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2303-10-2026

I valori obiettivo sono determinati sulla base dei dati storici relativi al 
numero di iniziative bandite dai soggetti aggregatori nelle categorie 
merceologiche in perimetro di azione. 

 Gruppo   Numero inizia-
tive obiettivo  

 Soggetti aggregatori di cui al comma 1 dell’art. 9 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66   10  

 Soggetti aggregatori di cui al comma 2 dell’art. 9 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66   2  

   
 Tabella 6: Numero di categorie merceologiche obiettivo da contratti 
stipulati 

 La seguente tabella individua il numero delle categorie merceo-
logiche obiettivo da contratti stipulati, distinto in base all’appartenen-
za del soggetto aggregatore al comma 1 o al comma 2 dell’art. 9 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, utilizzato per il calcolo del risultato 
della prestazione inerente al requisito presidio merceologico mediante 
contratti stipulati di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 6). 

 Gruppo  
 Numero categorie mer-
ceologiche obiettivo da 

contratti stipulati  
 Soggetti aggregatori di cui al 
comma 1 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66  

 18  

 Soggetti aggregatori di cui al 
comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66  

 3  

     
  26A05167

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 settembre 2026 .

      Registro imprese. Aggiornamento del decreto 18 ottobre 
2013 (Fedra 7.10).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Vista la legge 28 dicembre 1993, n. 580, recante «Rior-
dinamento delle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante il «Regolamento di attua-
zione dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
in materia di istituzione del registro delle imprese di cui 
all’art. 2188 del codice civile», e, in particolare, l’art. 11, 
comma 1, l’art. 14, comma 1, e l’art. 18, comma 1, che 
prevedono l’approvazione dei modelli per la presentazione 
al registro delle imprese ed al repertorio delle notizie eco-
nomiche ed amministrative delle domande di iscrizione, di 
deposito, o delle denunce, da parte dei soggetti obbligati; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2013 (pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 260 del 6 novembre 2013, Supplemento 
ordinario n. 76), da ultimo modificato con decreto mini-
steriale 23 settembre 2026, recante le specifiche tecniche 
per la creazione di programmi informatici finalizzati alla 
compilazione delle domande e delle denunce da presenta-
re all’ufficio del registro delle imprese per via telematica 
o su supporto informatico; 

 Visto il decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, recante 
«Attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, che 
modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda 
le trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontalie-
re», che dispone, tra l’altro, che i documenti concernenti 
le operazioni di trasformazione, fusione e scissione tra 
società trasfrontaliere siano resi disponibili per il tramite 
del sistema di interconnessione dei registri delle imprese 
«BRIS», di cui all’art. 22 della direttiva (UE) 2017/1132 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 
2017, relativa ad alcuni aspetti di diritto societario; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, re-
cante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136», e in particolare l’art. 35, concer-
nente la nomina e revoca dell’amministratore giudiziario; 

 Vista la legge della Regione Lombardia 28 gennaio 
2026, n. 1, recante «Incorporazione del Comune di Lirio 
nel Comune di Montalto Pavese, in Provincia di Pavia»; 

 Valutata infine l’opportunità, in un’ottica di trasparen-
za e completezza informativa nei confronti delle imprese 
e dei soggetti che ricoprono le cariche all’interno delle 
medesime, di predisporre uno strumento che consenta, 
per le cariche al femminile, l’allineamento terminologico 
tra quanto dichiarato all’interno della pratica telematica e 
la conseguente pubblicità data nella visura camerale; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri», ed in particolare l’art. 2, comma 1, 
con cui il Ministero dello sviluppo economico ha assunto la 
denominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 174, recante il «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione della Corte 
dei conti il 31 gennaio 2024 al n. 203, con il quale è stato 
conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello gene-
rale di direttore generale della Direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy al 
dott. Giulio Mario Donato, a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Sentito il parere favorevole dell’Unione nazionale del-
le Camere di commercio; 

 Decreta   

  Art. 1.
      Approvazione delle specifiche    

     1. Sono approvate le modifiche alle specifiche tecniche 
di cui al decreto ministeriale 18 ottobre 2013, come mo-
dificato, in ultimo, dal decreto ministeriale 23 settembre 
2026, elencate nell’allegato A al presente decreto. 

 2. Le specifiche tecniche di cui al comma 1 acquistano 
efficacia con decorrenza dal 29 ottobre 2026. 
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 3. La pubblicazione integrale dei moduli e delle tabelle variati all’esito delle modifiche è eseguita sul sito internet 
istituzionale dell’amministrazione,   www.mimit.gov.it 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed è disponibile sul citato sito 
internet del Ministero. 

 Roma, 28 settembre 2026 
 Il direttore generale: DONATO    

 ALLEGATO  A 

  

A.
B.
C.
D.
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  26A05193

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  24 luglio 2026 .

      Conferimento dell’attestazione di pubblica benemerenza 
del Dipartimento della protezione civile, a titolo onorifico, al 
signor Mohamed Mahudhee, Sergente maggiore della Mal-
dives National Defence Force, che ha perso la vita durante 
le operazioni di recupero dei subacquei italiani deceduti du-
rante un’immersione nelle acque a largo delle isole Maldive.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e l’ordinamento della Presi-
denza dei Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, 
recante «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 maggio 2014, recante «Istituzione dell’atte-
stazione di pubblica benemerenza del Dipartimento della 
protezione civile», registrato alla Corte dei conti in data 
17 giugno 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 29 agosto 2014, n. 200; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 5, del citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 
2014, che prevede che l’attestazione di pubblica beneme-
renza, per gli eventi indicati al comma 1 del medesimo 
art. 2, sia conferita dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, il quale provvede poi al rilascio ed all’inoltro 
dei relativi diplomi; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 4, del citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 
2014, che stabilisce che il Capo del Dipartimento della 


